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OSTRO SERVIZIO 

B ROMA. La nglie del «boss» scrive ai giorna
li: "Impedite alio marito di cambiare». Inizia 
cosi la lettera ce Letteria Palmeri. moglie di «Ia
no» Ferrara, !'• mo che i pentiti indicano come 
il boss del qwiere Cep di Messina, ha inviato a 
quotidiani e rimanali. «È brutto quando la 
gente vuole cmbiare e non gli danno modo di 
farlo. È comspezzare le ali a un uccello ferito 
che sta cerado di guarire». La donna ripete 
quello che ètato il leit motiv della manifesta
zione del pno aprile, quando centinaia dì abi
tanti del Ce,di Messina hanno protestato per 
l'incarcerazne di Ferrara. L'uomo che i pentiti 
accusano dissere il numero due della Cupola 
messinese (Cosa Nostra è, per gli abitanti del 
Cep, un Rdn Hood, «uno che teneva lontani 
gli spacciati dal quartiere». «Mio marito è sof
ferente - srve Letteria Palmeri - ha un'ulcera, ' 
è smagrito nervoso per lo stato di isolamento 
cui ingiustnente è sottoposto». 

Intanto [polemica sui «collaboranti di giusti
zia», i pent, che con le loro confessioni hanno 
permesso : disvelare i segreti di mafia, camor
ra e 'ndrarjheta, continua. Al ministero di Gra
zia e giustia si studiano nuove misure per la 
loro «gestpe» (il numero dei pentiti è arrivato 
a quota r i ) , che puntano alla videoregistra
zione àet interrogatori (che a suo tempo fu 
suggeritala! giudice Giovanni Falcone), alla 
creazioridi un circuito penitenziario ad hoc 
per la foo custodia e alla regolamentazione 
delle mcalità della loro difesa. - • 

Nel diattito intervengono i magistrati cala
bresi. Pt Enzo Macrl, sostituto della Direzione 
nazione; antimafia distaccato a Reggio Cala
bria, «rirende la polemica sul pentitismo se
condo n copione ormai logoro che viene ri-
spolverto ad ogni rigurgito di pseudo garanti
smo. Èccaduto in passato nella seconda metà 
degli ani '80, accade ora per effetto del nuovo 
quadrcpolitico uscito dalle elezioni del 27 mar
zo. U'pinione pubblica deve essere messa a 
conosenza delle conseguenze che la nuova 
campgna può provocare: nuova impunità per 
qualoe altro decennio per corrotti e corruttori, 
capMettori mafiosi, trafficanti di droga e man
dabili stragi e nuovo bavaglio all' azione della 
magitratura la cui indipendenza è, peraltro, 
inincciata dalle annunciate riforme sull' asset
to d'I <pm. Naturalmente sono auspicabili cor-
rettìi tecnici diretti a migliorare la legislazione 
vigeite ma solo al fine di aumentare l'efficacia 
del attuale sistema non certo per depotenziar-
lo».Secondo il Procuratore distrettuale antima
fia li'Catanzaro, Mariano Lombardi, «solo con I' 
apporto di chi ha fatto parte dell' organizzazio
ne criminosa è possibile ricostruire a distanza di 
anni organigramma e programmi, portare alla 
luce connessioni con il contesto sociale e com
plicità con apparati corrotti dello Stato». Lom
bardi nota che «la legge è valida nella sua impo
stazione di base. Ha dato risultati positivi e ne 
può dare di più validi a condizione che l'inter
rogatorio del collaborante avvenga con le più 
ampie garanzie di serietà, riservatezza, rispetto 
per la dignità della persona, ricercando i riscon
tri, lavorando in silenzio fino a costruire intomo 
-al collaborante un reticolo di fatti tutti riscontra
ti». Per Fulvio Rizzo, sostituto distrettuale a Reg
gio Calabria (coordina le indagini sull'omicidio 
del giudice Scopelliti) «1' utilizzo dei pentiti è 
uno degli strumenti più efficaci per contrastare 
il fenomeno mafioso, per scardinare le organiz
zazioni criminali, specie la 'ndrangheta, che 
basano la propria forza sulla segretezza interna 
Il pentitismo per la mafia è come il cancro ir, 
quanto sta determinando il moltiplicarsi di nuo
vi pentiti. È P unico sistema rhe:onsente di ca
pire in maniera adeguata il ciinine organizzi
lo». '• ' " 
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Ylenia Carri»! e sotto l'Investigatore perugino Raniero Ross! 

La Rai di Bolzano manda in onda un filmato di una turista 

«Quella bionda che balla 
sembra proprio Ylenia» 

Tutti vogliono 
fare il detective 
Twnt'annl, maschio, . 
ha Sia un lavoro che 
pero non lo soddisfa: 
«questo l'Identikit 
dell'aspirante 
investigatore privato 
.Italiano. Sono Infatti 
In aumento le 
domande per 
accedere alla 
professione di 
Maigret, lo conferma 
Giuseppe Spositi, 
direttore dell'lstltuo 
superiore di 
investigazione di 
Roma, che ha 
organizzato un corso • 
per detective 
ricevendo migliaia di 
telefonate e di 
richieste di 
partecipazione. 

FRANCO 

m PERUGIA. La Rai di Bolzano ha 
trasmesso ieri sera alcune immagi
ni registrate su una videocassetta 

• in cui appare, per qualche istante-
il,volto di una ragazza rassomi
gliante ad Ylenia Camsi, la figlia di 
Albano e Romina Power scompar
sa alcuni mesi fa senza lasciare 
tracce. Il filmato è stato consegna
to alla Rai da una studentessa bol
zanina di 14 anni, Roberta Pennc-
stri, che lo ha acquistato durante 
una vacanza al Bavaro Beach Ho
tel di Punta Cana, a Santo Domin
go. Si tratta di una delle tante vi
deocassette che l'albergo vende ai 
turisti come souvenir. Nello spez
zone trasmesso dalla Rai si vede 
una ragazza bionda, sorridente, 
impegnata nell'aerobica sulla 
spiaggia dell'albergo assieme ad 
altn turisti. La videocassetta è stata 
riversata a Bari, da dove i carabi
nieri l'hanno fatta pervenire ai ge
nitori di Ylenia. 

•Intervistata a Bolzano dai gior
nalisti, Roberta, che è tornata dal 
suo viaggio nei Caraibi il 21 feb
braio scorso, ha detto che Al Bano 
e Romina Power hanno chiesto di 
avere il suo numero di telefono per 
poterla contattare dopo aver visio
nato la registrazione. «Siamo nma-
sti colpiti dalle ultime notizie su 
Ylenia, secondo cui la ragazza sa
rebbe stata vista proprio nell' alber
go dove ho trascorso le vacanze 
assieme ai miei nonni», ha detto 

ARGUTI 

Roberta. «È per questo - spiegano 
Roberta e la nonna - che ci siamo 
deciso a rendere pubblico il filma-, 

. to. Secondo noi, la somiglianza tra . 
Vicina e la ragazza clic si vede sul
la cassetta è strabiliante. Ma solo i 
genitori di Ylenia - concludono • 
potranno dire con assoluta certez
za se si tratta realmente di lei». 

Intanto l'ambasciatore italiano a 
Santo Domingo, , Tommaso De 
Vergottini, in una breve dichiara
zione rilasciata alTgl, riferendosi a 
indagini che la polizia del luogo 
continuerebbe a svolgere per ac
certare la presenza nell' isola di 
Ylenia Carrisi, ha detto: «Se pren
dono del tempo vuol d ire che forse 
qualche pista e stata scoperta, non 
so, che hanno preso con serietà la 
faccenda. D'altra parte a me sem
bra che se questa (Ylenia ndr) ef
fettivamente, come pare, vuol 
mantenere l'incognito e non vuole 
assolutamente saperne dei suoi 
genitori, se e effettivamente qua e 
se sa che la polizia adesso è sulle 
sue tracce, forse cercherà di andar
sene». 

E intanto da Perugia, Raniero 
Rossi si difende: «Non sono nò uno 
sciacallo, ne un ciarlatano». L'inve
stigatore privato perugino, che con 
il suo annuncio di tre giorni fa circa 
il clamoroso «avvistamento» di Yle
nia Carrisi nell'isola di Santo Do
mingo ha fatto improvvisamente 

Ha sei anni, e tre anni fa a Palermo fu testimone dell'assassinio dei suoi genitori 

Un'altra bimba testimone in aula 
NIOOI 

• PALERMO. Aveva poc» più di 
tre anni. Era accanto al ptdre An
gelo e alla madre Germaia. Era il 
pomeriggio dell'I 1 giugne '91. Sta
va uscendo con loro dalt «Garden ' 
school». Erano sulle scakehe por
tano al vialonc Libertà. Quell'uo
mo, che lei ha riconosiiuto chia- • 
mandolo zio Pino, si èawicinato 
come una furia. Ha spaato con la 
pistola quattro, cinquecolpi ed è ' 
scappato. Angelo e Gemana sono ' 
caduti a terra. Lei, colliso sporco 
di sangue, è corsa po' strada gri
dando: «Hanno spanto a mam
ma». Ieri è cominciateti processo a 
Giuseppe Mandala, 2 anni, marit
timo, scomparso q'iel giorno di 
sangue e tuttora latente, lo «zio Pi
no», amico d'infarda di Angelo 
Calabrese, 28 anni,; della moglie, 
Germana Cardella 26 anni, con • 
cui aveva avuto ira relazione, e 
padrino di battesho della bimba. 
E questo il move'te per l'accusa: 

un rifiuto della donna che preferiva 
rimanere col marito e la figlioletta. 

Eieri tra i testimoni citati dai pm 
Nino Napoli e Antonella Consiglio 
c'era anche la bimba, che oggi ha 
sei anni, frequenta la prima ele
mentare e vive con in nonni pater
ni. La Corte di assise ha ammesso 
la sua testimonianza. Si potrebbe 
quindi npetcre la stessa scena del 
processo milanese per l'omicidio 
di Seregno, quando un'altra bim
ba, di tre anni, in aula indicò l'im
putato dicendo: «È lui che ha ucci
so il mio papà». Una testimonianza 
che ha deciso la condanna dell'as
sassino, il 3 marzo scorso. 

La bimba è tutelata dall'avvoca
to di parte civile Sergio Monaco: 
«Sono contrario a farle rivivere 
quelle immagini terribili che ha 
cancellato- dalla memoria. Lei 6 
tranquilla, vive come tutti i bimbi 
della sua età ed e meglio che non 
compaia in un'aula di Giustizia. 

Sarebbe meglio valutare una sua 
entrata in scena nel processo solo 
alla fine, dopo aver ascoltato tutti i 
testimoni, solo se sarà strettamente 
necessario». Saranno sentiti quindi 
la direttrice della scuola materna, i 
vigili urbani che per primi aiutaro
no la bimba e chiamarano le am
bulanze, i poliziotti che le si avvici
narono e che la portarono nelle 
stanze della squadra mobile. Forse 
per la Corte sarà sufficiente la loro 
testimonianza, i ricordi di quel 
giorno con le frasi che la bimba ri
peteva in continuazione. La picco
la, nell'ufficio di Arnaldo La Barbe
ra, ex capo della Mobile, riconob
be in una fotografia trovata a casa 
di Mandala, l'assassino dei genito
ri. Disse: «È lui che ha fatto bum 
bum a mamma e papà. È stato lo 
zio Pino». 

. Subito la procura chiese un'ordi
ne di custodia cautelare per Giu
seppe Mandala. L'uomo scompar
ve dopo il duplice omicidio, forse 
riuscì a nascondersi in una delle 

navi dove aveva lavorato e a fuggi
re all'estero. Un mese dopo, nel-
l'uffico del gip Giuseppe Di Lello, 
in occasione dell'incidente proba
torio, una sorta di anticipazione 
delle testimonianze, la bambina 
non ripeto le accuse, ma riconob
be le foto dello «zio». E Pino Man
dala e stato riconosciuto anche da 
Bartolomeo Addolorato, un penti
to minore, che conosce i piccoli af
fari di quartiere delle famiglie ma
fiose. Nelle sue dichiarazioni ha ri
velato che Mandala era un uomo 
del boss Tommaso Spadaro, re del 
contrabbando palermitano. E forse 
e propno questa la pista giusta che 
porterà sii investigatori a trovare 
dove si e nascosto il presunto as
sassino. Indagando sulla «Hosan-
na», una nave utilizzata per il tra
sporto di carichi di «bionde», han
no scoperto che tante volte Man
dala si era imbarcato su quella na
ve. E forse proprio i suoi vecchi 
«amici» della Vucciria e della «man
na» lo aiutarono a fuggire. 

riaccendere le luci sul giallo che 
ancora oggi avvolge la misteriosa 
scomparsa della figlia primogenita 
di Al Bano e Romina, rigetta indi
gnato le accuse che in queste ore 

i gli sono piovute addosso. E il «Tom • 
' ronzi' perugino rilancia' -andrò 
personalmente a Santo Domingo 
perché sento che Ylenia è viva». Ma 
questa volta Raniero Rossi non 
parla più di «prove certe», «fonti 
credibili», «notizie scrupolosamen
te vagliate» circa la effettiva presen
za di Ylenia nell'isola caraibica. 
Sostiene invece che Ylenia sia viva 
sulla base di una sua intima con
vinzione, «soprattutto per un pro
fondo senso umano ed affettuoso». 

In un comunicato stampa dira
mato dai suoi legali Marina Bottani 
e Luca Maori l'investigatore accetta 
solo l'accusa di strumentalizzazio
ne: «un'accusa - affermano i suoi 
avvocati - che può essere in qual
che modo compresa perché pro
viene da una famiglia da mesi og
getto di chissà quali e quanti falsi 
allarmi e richieste di ogni genere». 

Dunque parla di nuovo Raniero 
Rossi, sempre per bocca dei suoi 
legali, e non soltanto per difender
si. Accusa certa stampa e minaccia 
querele per essere stato ingiusta
mente bollato come uno sciacallo, 
lui, un serio professionista che a 
questo mestiere ha dedicato una 
vita intera. Lui, che alla ricerca di 
Ylenia si è dedicato volontaria
mente, da padre di famiglia con 
una figlia giovane come. 

Comune di Pesaro 
Licenziato 
T «ammalato» 
delle • Antille 
m PESARO. Alla fine è stato licen
ziato. Dopo mesi di «malattia» tra
scorsi alle Antille, Giampiero Spe-
ranzini, 38 anni, autista di scuola
bus del Comune di Pesaro, «tratte
nuto» dall'ottobre scorso a Boca 
Chica, a Santo Domingo, da una 
forma di crisi depressiva ciclica, 
che lo colpisce puntualmente ogni 
inverno da due anni a questa par
te, dovrà ora trovarsi un'altra occu
pazione. L'impiegato doveva ri
prendere servizio a Pesaro il 1° 
apnle, pena la perdita del posto: 
non si e presentato, mentre una vi
sita fiscale disposta dal Comune at
traverso l'ambasciata aveva appu
rato che era perfettamente in gra
do di lavorare. A Boca Chica, la ' 
stessa località delle ultime ncerche 
di Ylenia Carrisi, Speranzini sta co
struendo una casa per sé e per la 
moglie dominicana, che in questo 
periodo si trova a Pesaro, dove ha 
da poco partorito un bambino. 

LETTERE 

«Da quasi un anno 
aspetto l'assegnazione 
di un alloggio» 

Cara Unità, 
ho 82 anni e ormai non mi 

aspetto quasi più niente dalla vi
ta, ma spero che mi sia rispar
miata almeno un'ultima ingiusti
zia che, se non rimossa, renderà 
sicuramente più triste e penoso 
quando mi nmane da vivere (a 
questo proposito ho scritto an
che al presidente della Repubbli
ca). Dopo una vita trascorsa in 
una abitazione malsana e senza 
servizi igienici, il comune dove ri
siedo (Termoli, provincia di 
Campobasso), con ordinanza 
del suo sindaco (n.94 del 26 
agosto 1992) mi ha ingiunto di 
abbandonarla perché gravemen
te pericolante. Da allora vivo con 
una figlia e con un nipote ven
tenne avente una grave hadicap 
mentale. Quasi contemporanea
mente, avendone i requisiti, ho 
partecipato al concorso pubbli
co che lo stesso comune aveva 
indetto per l'assegnazione di set
te mini-alloggi riservati agli sfrat
tati, ai sensi della legge regionale 
n.28 del 26 ottobre 1984. Nel 
maggio del 1993 (nove mesi do
po la domanda di partecipazio
ne) la commissione di cui al-
l'art.7 della citata legge, rese 
pubblica la graduatoria provviso
ria dove figuravo al terzo posto. 
Si trattava, a quel punto, di aspet
tare soltanto l'esame di eventuali 
ricorsi per stilare la graduatoria 
definitiva. Ma quei ricorsi lacom- -
missione non li ha mai potuti 
esaminare perché nel frattempo 
scaduta, e quella che avrebbe 
dovuto sostituirla, a tutt'oggi non 
si è ancora insediata, perché il 
suo presidente (un magistrato in 
servizio) non so più da quanti 
mesi attende l'autonzzazione del 
Consiglio supenore della magi
stratura, presieduto dal presiden
te Scalfaro. Intanto, a causa delle 
assurde lungaggini, alcune fami
glie hanno occupato abusiva
mente gli alloggi disponibili, pre
giudicando cosi, forse irrimedia
bilmente, il dintto alla casa che 
leggi e regolamenti stavano con
cretamente per riconoscermi. 
Quando sarà rimosso ogni osta
colo burocratico per far funzio
nare la commissione, facendo ri
spettare la legge con la massima 
sollecitudine possibile? 

Benedetta D'Amato Di Biase 
Termoli (Campobasso) 

«Il Pds si qualifichi 
sempre di più come 
forza di cambiamento» 

Caro direttore, 
non condivido gran parte delle 

analisi fin qui svolte sul risultato 
elettorale. C'è chi ha vinto e c'è 
chi si aspettava di più. Comun
que ha vinto il sistema democra
tico: finalmente si è rotto un labi
rinto politico-elettorale che dura
va da troppo tempo. Ci si avvia si
curamente a mesi difficili, ma la 
prospettiva è positiva. Chi saprà 
cogliere questi segnali, potrà ef
fettivamente governare il paese 
nel medio penodo. L'anomalia 
di queste elezioni, a mio avviso, 
consiste nel fatto che nessuno 
rappresentava in senso tradizio
nale la destra e la sinistra. Il vec
chio centro De si è spappolato. Il 
Pds si è presentato con toni mo
derati, ma ha esagerato a qualifi
carsi come «forza di governo», di
menticando di essere, prima di 
tutto, forza di cambiamento. Ad 
esempio dei mercati finanziari. Il 
Pds deve ntrovare forza propulsi
va ed operare in senso propositi- . 
vo a favore dei liben mercati, per 
l'abbattimento di vecchi centn di 
potere finanziari e bancari. A fa
vore dell'autofinanziamento del
le imprese e dei lavoratori che in 
tali imprese lavorano. Non è vero 
che i voti dati dagli eletton a For
za Italia non siano recuperabili. 
Non dimentichiamo che Forza 
Italia ha dimostrato che nel no
stro paese i vecchi equilibri si so
no frantumati, e che il 50°o dei 
voti sono in movimento. Il «sogno 
americano» di Berlusconi potreb
be diventare il «sogno italiano» 
del Pds. In prospettiva la sinistra 
può recuperare, mentre Berlu
sconi e gli altri avranno vita dura, 
per mantenere le promesse invi
schiati nel day by day. Non esiste 
un sistema democratico efficien
te senza un sistema bancario effi
ciente e trasparente. Le propo
ste? Azzeramento immediato dei 
vertici di una trentina di grandi 
banche. Forzare la Banca d'Italia 
ad ispezioni serie. Imporre con 
una legge la trasparenza. Altro 
obiettivo: destinare all'investi
mento azionano una percentua
le modesta (lo 0,50u») delle retri
buzioni e del trattamento di fine 
rapporto, per sviluppare un azio-
nanato di massa che garantisca 
ai mercati un nuovo soggetto: i 
lavoratori organizzati. I sindacati 
dovrebbero favorire l'investimen

to dei loro associati, magari attra
verso fondi comuni. E il contnbu-
to che potrebbero dare al rinno
vamento dei mercati sarebbe 
fondamentale. 1! vero socialismo 
è quello che non solo difende i 
posti di lavoro con la contratta
zione, ma si inserisce nella pro
grammazione economica e nei 
mercati. 

Paolo Alazraki 
(Presidente D'Angeli Edizioni) 

Roma 

«La sinistra deve 
restare unita 
all'opposizione» 

Cara Unità, 
oggi 29 marzo, in seguito alle 

elezioni politiche che si sono 
concluse ìen alle 22.00, devo 
amaramente e tristemente pren
dere atto che l'Italia si è spostata 
a destra. E propno per questo mi 
impegnerò, nel mio piccolo e 
per quelle che sono le mie capa
cità e possibilità, a lottare perché 
questa rimanga una breve paren
tesi. Mi auguro che tutte le perso
ne di sinistra o simpatizzanti, ca
piscano l'importanza di restare 
uniti, compatti per resistere, per 
opporre una presenza costante. 
E necessario che la sinistra sia 
unita all'opposizione, un'opposi
zione dura, corretta che, nei limi
ti del nspetto e dell'osservanza 
dei principi costituzionali, dovrà 
lottare strenuamente per tutelare 
tutti coloro che l'hanno sostenu
ta e tutti coloro che ne hanno e 
ne avranno bisogno. Mi ramma
rico come oggi abbia tnonfato il 
potere del denaro, il potere oscu
ro celato sotto false promesse: 
come abbia trionfato il «figlio» di 
un sisterma corrotto e marcio, fi
no a ien contestato e npudiato 
dalla maggioranza degli italiani. 
Mi appello agli uomini di culura. 
a chi svolge attività educative 
perché insegnino, soprattutto a 
noi giovani, la cultura della tolle
ranza, del nspetto, della solida-
netà. Valon che. mi sembra, non 
conosciamo ancora sino in fon
do. Sono sempre stata ottimista, 
ma oggi mi riesce difficile esser-

: lo, e per questo rivolgo la mia ri
flessione a Tutti coloro che in 
questo momento sono nelle mie 
stesse condizioni: uniamoci, 
confrontiamoci e, soprattutto, 
non accettiamo sempre tutti gli 
eventi passivamente; facciamo 
qualcosa che possa contribuire 
ad aiutare coloro che combatto
no anche le nostre battaglie. 

Stefania Giorgi 
Venezia 

La CglI di Foligno 
sul concorso 
dei 5 fisioterapisti 

Caro direttore, 
nella rubrica «Lettere» dell'Uni

tà di domenica 3 apnle '94, Ro
lando Polli scrive: «Stiamo anco
ra aspettando che la Cgil di Foli
gno ci dia una risposta a proposi
to del concorso per cinque posti 
di fisioterapista bandito l'anno 
scorso dalla Ulss Valle Umbra 
Sud n.5 di Foligno». Ebbene, da 
parte nostra, è doveroso precisa
re quanto segue: con il concorso 
in questione la Cgil di Foligno 
non c'entra assolutamente nien
te. Infatti, in coerenza con le scel
te fatte dall'organizzazione, da 
tempo siamo usciti da tutte le 
commissioni di concorso Sono 
altn quindi eventualmente i sog
getti a dover dar conto del pro
prio comportamento. 1 fisiotera
pisti esclusi si sono nvolti a noi 
chiedendoci di intervenire, noi a 
questo punto abbiamo chiesto 
alla Ulss gli atti relativi al concor
so per valutare con serenità i fatti. 
Tali atti non ci sono stati ancora 
trasmessi, e per questo stiamo 
valutando la possibilità, laddove 
ve ne siano gli estremi, di denun
ciare la Ulss per omissioni in atti 
d'ufficio. Se Polli è a conoscenza 
fin da ora di irregolantà commes
se nell'espletamento del concor
so stesso, farebbe bene a rivol
gersi all'automa giudiziana. 

Giuseppe Burgani 
(SegretenaCgil) 

Foligno 

Scrivete lettere brevi, che pos
sibilmente non superino le 30 
righe (sia dattiloscritte che a 
penna), indicando con chia
rezza nome, cognome, indiriz
zo e recapito telefonico - an
che se inviate per fax (quello 
che non li conterranno non sa
ranno pubblicate). Chi deside
ra che In calce non compala II 
proprio nome lo precisi. Le let
tere non firmate, siglate o re
canti firma illeggibile o la soia 
indicazione «un gruppo di...» 
non verranno pubblicate. La 
redazione si riserva al accor
ciare gli scritti pervenuti. 


